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1 Management Summary 

L’intelligenza artificiale (IA) sta trasformando il modo di lavorare, anche nell’Ammini-

strazione federale. La complessità aumenta e occorre valutare attentamente le oppor-

tunità e i rischi. Alla luce dell’accelerazione della trasformazione digitale, sono neces-

sarie nuove forme di lavoro e nuove competenze. 

Questo progetto è stato sviluppato per promuovere il coordinamento dell’utilizzo 

dell’IA nell’Amministrazione federale: le questioni giuridiche e tecniche che i vari or-

gani amministrativi devono affrontare sono in parte simili, pertanto occorre ricercare 

sinergie, ridurre i costi aggiuntivi e incrementare i vantaggi derivanti dall’utilizzo di si-

stemi di IA nell’Amministrazione federale. La logica di costituire una rete, alla base 

dell’attuale Rete di competenze per l’intelligenza artificiale (Competence Network for 

Artificial Intelligence, CNAI), è confermata, mantenendo quindi un centro di contatto 

con funzione di hub e poli di competenza che operano in modo decentralizzato. 

La novità è l’orientamento comune alla Strategia Utilizzo di sistemi di IA nell’Ammini-

strazione federale (strategia parziale IA) e al relativo piano d’attuazione. Il trasferi-

mento della CNAI alla Cancelleria federale migliora il coordinamento centrale e crea 

sinergie con altri temi della trasformazione digitale. Gli organi amministrativi operano 

in base ad aree tematiche in poli di competenza. Svolgono i loro compiti originari e 

collaborano su temi comuni all’interno della rete, mettendo a disposizione le loro com-

petenze. La struttura organizzativa della rete rimane snella e flessibile, non vengono 

creati ulteriori organi. Il centro di contatto della CNAI organizza la collaborazione in 

modo agile in base ai compiti previsti dal piano d’attuazione delle misure della strate-

gia parziale IA e assicura il necessario impegno a cooperare. 

La Rete di competenze per l’intelligenza artificiale viene rafforzata ed equipaggiata af-

finché possa affrontare in modo congiunto e adattivo le sfide legate all’utilizzo di si-

stemi di IA nell’Amministrazione federale. 

2 Situazione iniziale 

2.1 Incarico 

Con decisione del 13 settembre 2024, il Consiglio federale ha incaricato il DFI (UST) 

e la CaF (TDT) di presentare entro dicembre 2025 una proposta per l’ulteriore svi-

luppo del coordinamento dell’intelligenza artificiale (IA) nell’Amministrazione federale 

(EXE 2024.1624). La proposta deve tenere conto della strategia parziale IA e della di-

scussione sulle sue linee guida a opera della Conferenza dei segretari generali 

(CSG). Il delegato TDT ha approvato la strategia parziale IA ai sensi dell’art. 40 cpv. 1 

lett. a dell’ordinanza sulla digitalizzazione (ODigi; RS 172.019.1) 1 il 17 marzo 2025, 

dopo l’esame preliminare del Consiglio TDT della Confederazione e la consultazione 

della Conferenza dei segretari generali, e ha informato il Consiglio federale il 

21 marzo 2025 (EXE 2025.0465). Inoltre, il 29 novembre 2024 la CSG ha incaricato il 

 
1  Le prestazioni TIC dell’esercito critiche per gli impieghi non sono soggette all’ODigi (art. 5 ODigi). 
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settore TDT della Cancelleria federale di presentare al Consiglio federale, sempre en-

tro la fine del 2025, un piano d’attuazione della strategia parziale IA. Questo progetto, 

che adempie il primo incarico, costituisce al contempo una delle misure di attuazione 

della strategia parziale IA. 

Il presente documento costituisce la base concettuale per il rafforzamento della Rete 

di competenze per l’intelligenza artificiale nell’Amministrazione federale. 

2.2 Basi 

Un uso consapevole e coordinato dell’IA nell’Amministrazione federale è un obiettivo 

strategico prioritario del Consiglio federale. Nell’articolo 6 sull’Obiettivo 5 («La Sviz-

zera coglie le opportunità offerte dall’intelligenza artificiale, ne mitiga i rischi e si impe-

gna per la tutela dei diritti della personalità in ambito digitale, per una piazza econo-

mica svizzera innovativa così come per una regolamentazione nazionale e internazio-

nale rivolta al futuro») del decreto federale sul programma di legislatura 2023–

2027, oltre alla decisione di principio sulla disamina per una regolamentazione dell’in-

telligenza artificiale è prevista anche la decisione di principio sull’ulteriore sviluppo del 

settore dell’intelligenza artificiale e chiarimenti sul suo impiego nell’Amministrazione 

federale. Secondo gli obiettivi del Consiglio federale per il 2025, ciò comprende i 

temi dell’attuazione della strategia parziale IA e dell’ulteriore sviluppo del coordina-

mento per l’utilizzo dell’IA nell’Amministrazione federale. A livello strategico, il tema 

dell’IA è integrato in diverse strategie. 

• La Strategia Svizzera digitale traccia le linee guida della trasformazione digi-

tale della Svizzera. Come nel 2024, nel 2025 l’IA sarà un tema centrale. 

• Nella Strategia Amministrazione federale digitale, che definisce gli obiettivi 

del Consiglio federale per la trasformazione digitale nell’Amministrazione fede-

rale, l’IA è un aspetto fondamentale nel «Tema centrale 5 - Agevolare l’innova-

zione e il cambiamento» (epic «Promuovere l’IA nell’Amministrazione fede-

rale»). 

• La Strategia Amministrazione digitale Svizzera definisce le linee guida per la 

cooperazione federale di tutti i livelli amministrativi e definisce i campi d’azione 

comuni. L’IA è inclusa nel campo d’azione «Ulteriore sviluppo della collabora-

zione». 

• L’utilizzo dell’IA come metodo è anche un elemento importante della Strategia 

della Confederazione in materia di scienza dei dati, che illustra per quale 

motivo e in che modo in futuro l’Amministrazione federale utilizzerà la scienza 

dei dati (e l’IA), quali obiettivi persegue con il loro impiego, quali principi fonda-

mentali prende in considerazione e quali misure sono necessarie per un uti-

lizzo accelerato, mirato e coordinato. 

• La Strategia Utilizzo di sistemi di IA nell’Amministrazione federale fornisce 

le basi strategiche necessarie per l’utilizzo concreto dei sistemi di IA. La strate-

gia definisce tre campi d’azione: «Sviluppo delle competenze», «Instaurazione 

della fiducia» e «Potenziamento dell’efficienza». Questo progetto è una delle 
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misure di attuazione previste nel campo d’azione «Sviluppo delle competenze» 

e sostiene anche altri obiettivi della strategia parziale IA. 

L’IA rappresenta una sfida per l’Amministrazione federale non solo in qualità di auto-

rità di regolamentazione2, ma anche come organizzazione intenzionata a utilizzare si-

stemi di IA. Il Consiglio federale lo ha compreso molto presto e nel 2020 ha approvato 

le linee guida «Intelligenza artificiale per l’Amministrazione federale»3. Nell’agosto 

2021 ha poi conferito l’incarico per la creazione di una rete di competenze per l’IA 

(EXE 2021.1863). Come forma organizzativa, la rete di competenze è stata scelta 

esplicitamente tra cinque varianti proposte (EXE 2020.2637, cfr. figura 1, variante 3). 

Variante  Titolo  Descrizione  Risorse necessarie per l’attu-

azione 

Variante 1  Statu quo  Mantenimento dello status quo; nessun intervento nella creazione 

della CNAI; completa autonomia di ogni UA in materia di IA e altre 

nuove tecnologie. 

- 

Variante 2  Servizio di contatto Servizio di contatto semplice (passivo, risponde alle richieste); servi-

zio di contatto amministrativo senza una visione d’insieme strutturata. 

1/2 – 1 equivalente a tempo 

pieno (FTE); 50-100k 

 

Variante 3  Rete di competenze Rete di competenze con funzioni di base: [1] banca dati delle cono-

scenze strutturata, [2] scambio attivo di conoscenze, [3] mediazione 

di esperte ed esperti decentralizzati. La CNAI non è vincolante. 

2-3 FTE; 100-150k 

 

Variante 4  Centro di competenza 

«light» 

Centro di competenza: offerta di servizi, ma nessuna possibilità di at-

tribuzione di risorse finanziarie a progetti selezionati. Prevista la crea-

zione di un pool di esperte ed esperti di IA. 

4-5 FTE (senza creazione di un 

pool di esperte ed esperti); fab-

bisogno maggiore rispetto alla 

V3, stima difficile. 

Variante 5  Centro di competenza 

«full» 

Offerta di servizi, con possibilità di attribuzione di risorse finanziarie a 

progetti selezionati (da un fondo IT centrale). 

4-5 FTE (senza creazione di un 

pool di esperte ed esperti); fab-

bisogno maggiore rispetto alla 

V3, stima difficile. 

Figura 1. Varianti organizzative per la gestione dell’IA nell’Amministrazione federale nel 20214. 

La CNAI è stata istituita come rete con una segreteria e cosiddetti «poli di compe-

tenza» decentralizzati. Di concerto con la CaF, inizialmente la segreteria della CNAI è 

stata collocata presso il DFI (UST), in modo da assicurare in una prima fase il trasferi-

mento di conoscenze con le esperte e gli esperti in scienza dei dati dell’UST (in parti-

colare nel Centro di competenza per la scienza dei dati o Data Science Competence 

Center, DSCC). Uno dei compiti principali della CNAI era raccogliere, sistematizzare, 

riunire e trasmettere le conoscenze necessarie per il buon esito dell’attuazione di pro-

getti di IA. In qualità di centro di contatto nel campo dell’IA, la segreteria della CNAI 

 
2  Cfr. Attuazione e ulteriore organizzazione dei lavori sulla regolamentazione dell’intelligenza artificiale. Firma della conven-

zione quadro del Consiglio d’Europa sull’intelligenza artificiale (EXE 2024.3018). 
3  Le linee guida si basano sul rapporto «Sfide dell’intelligenza artificiale» pubblicato nel 2019 e sono state sviluppate dal 

gruppo di lavoro interdipartimentale sull’intelligenza artificiale. Cfr. https://www.admin.ch/gov/it/start/dokumentation/medien-

mitteilungen.msg-id-81319.html. 
4  Studio di fattibilità e analisi del valore aggiunto di una rete di competenze per l’intelligenza artificiale e altre nuove tecnologie 

del 4 dicembre 2020 (EXE 2020.2637). 
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ha offerto diversi servizi in ambiti come la terminologia, la trasmissione di conoscenze 

e la mediazione di esperte ed esperti, nonché una banca dati dei progetti. 

I poli della rete di competenze mettono a disposizione dell’Amministrazione federale 

competenze e prestazioni (consulenza e attuazione) molto importanti per l’utilizzo 

dell’IA nell’amministrazione. Vi sono due poli di competenza: 

• il DSCC (UST) ha costituito il Polo Algoritmi e da gennaio 2021 offre ad altri 

organi amministrativi prestazioni nei settori della scienza dei dati e dell’IA. In 

questo modo sostiene l’attuazione pratica di progetti di IA, ad esempio attra-

verso lo sviluppo di «minimal viable product» (MVP) che permettono di otte-

nere conferme sulla fattibilità e sull’utilità; 

• in collaborazione con il DATEC (UFCOM), il DFAE (DDIP) e il DFGP (UFG) 

hanno costituito il Polo di Diritto, che in seno all’Amministrazione federale 

funge da centro di contatto per le questioni giuridiche inerenti all’IA e ne pro-

muove una comprensione uniforme, in particolare per quanto riguarda l’utilizzo 

dell’IA nell’Amministrazione federale. Questo polo di competenza è stato ap-

provato formalmente dal Consiglio federale il 13 aprile 2022 (EXE 2022.0862). 

Come previsto al momento della sua istituzione, dopo circa due anni di attività la 

CNAI è stata oggetto di una valutazione. Il rapporto di valutazione della CNAI, pre-

sentato al Consiglio federale a metà del 2024, ha messo in evidenza una chiara ne-

cessità di intervento, malgrado l’adempimento sostanziale del mandato. Il presente 

progetto si basa su queste conclusioni e pone le basi per colmare le lacune dell’orga-

nizzazione e, allo stesso tempo, per prepararla alle nuove sfide nel campo dell’IA. 

3 Conclusioni della valutazione della CNAI 

L’IA è un tema trasversale, pertanto nell’Amministrazione federale numerose unità 

hanno mansioni legate all’IA e investono tempo e risorse per chiarire questioni quali 

la base giuridica adeguata, il diritto sugli appalti pubblici applicabile, la formulazione 

dei contratti o le specifiche tecniche dei sistemi di IA. La trasversalità di questo tema 

rende più complesso il coordinamento, tanto più che l’intelligenza artificiale è molto 

complessa anche dal punto di vista contenutistico. 

Le esigenze di coordinamento spaziano dalle considerazioni strategiche alle questioni 

relative al quadro giuridico e organizzativo e alle forme di governance adeguate, fino 

ad arrivare a esigenze operative e di utilizzo molto concrete del personale. Numerosi 

organi amministrativi si trovano in una fase esplorativa finalizzata a valutare il poten-

ziale dell’IA e ad acquisire conoscenze. Dopo una prima fase sperimentale, tali attività 

parallele dovrebbero essere consolidate e dovrebbe essere promosso il riutilizzo delle 

soluzioni rivelatesi efficaci. Alla luce dello sviluppo dinamico nel settore dell’IA, attual-

mente non esiste un progetto collaudato dell’Amministrazione federale a livello di or-

ganizzazione a cui attingere per il coordinamento e il chiarimento di importanti que-

stioni di governance con questo livello di complessità. Allo stesso tempo, anche in fu-

turo dovremo aspettarci innovazioni tecnologiche che richiederanno un coordina-

mento efficace tra gli organi amministrativi e le diverse prospettive e visioni speciali-

stiche. 
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Dal punto di vista concettuale, la CNAI ha elaborato primi approcci efficaci per il coor-

dinamento dell’intelligenza artificiale nell’Amministrazione federale. La situazione at-

tuale continua a presentare le seguenti sfide: 

- l’Amministrazione federale ha risorse limitate per il tema dell’IA in generale; 

- la CNAI disponeva di risorse insufficienti, pertanto l’integrazione strategica e ope-

rativa all’interno dell’Amministrazione federale è risultata insufficiente; 

- la capacità di coordinamento della CNAI ha raggiunto i propri limiti, poiché la se-

greteria non disponeva di alcuna funzione sovraordinata per il chiarimento di que-

stioni relative alla governance (competenze, istruzioni, ecc.). Lo scambio di cono-

scenze trasversale ha funzionato molto bene, ma non è stato possibile effettuare 

un’escalation sistematica delle difficoltà decisionali; 

- per via della sua collocazione decentralizzata presso l’UST, la segreteria della 

CNAI ha avuto scarsa visibilità dal punto di vista dell’Amministrazione federale nel 

suo complesso come organizzazione. La segreteria della CNAI ha beneficiato di 

sinergie con le competenze specialistiche del DSCC, che si sono rivelate utili an-

che nella creazione della comunità di pratica «Scienza dei dati e intelligenza artifi-

ciale» interna alla Confederazione. Tuttavia, la coesistenza di un centro di compe-

tenza (DSCC) e della segreteria di una rete di competenze (CNAI) nella stessa 

unità amministrativa ha talvolta creato confusione nella distinzione dei compiti; 

- malgrado il suo contributo significativo alla trasparenza delle attività dell’Ammini-

strazione federale verso l’esterno, internamente la banca dati dei progetti della 

CNAI è piuttosto poco utilizzata. Dal momento che segnalare i progetti di IA non è 

obbligatorio, la banca dati non può essere utilizzata in modo affidabile come stru-

mento di governance, poiché molti progetti non vengono comunicati alla CNAI. 

L’esperienza ha dimostrato che la banca dati dei progetti contribuisce solo in mi-

sura marginale alla visibilità delle «storie di successo dell’IA» all’interno dell’orga-

nizzazione; 

- in origine la CNAI è stata creata con l’obiettivo di collegare tra loro i sistemi di IA 

«classici» sviluppati (autonomamente) da esperte ed esperti interni ed esterni. Le 

nuove possibilità e l’ampio utilizzo di strumenti di IA generativa hanno fatto lette-

ralmente esplodere le richieste e le aspettative nei confronti della CNAI, tanto che 

né la segreteria della CNAI né i poli di competenza esistenti sono stati in grado di 

rispondere in modo soddisfacente; 

- con questo orientamento verso gli strumenti di IA generativa e il conseguente am-

pliamento della cerchia di utenti, la domanda di basi, strumenti e servizi a sup-

porto degli organi amministrativi da un lato e del loro personale dall’altro è aumen-

tata notevolmente; 

- un’organizzazione sotto forma di rete come la CNAI rappresenta un «nuovo oriz-

zonte organizzativo» per l’Amministrazione federale, che è organizzata principal-

mente in strutture verticali. I poli di competenza decentralizzati si basavano sulle 
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competenze esistenti degli uffici specializzati, ma dovevano essere convinti a for-

nire risorse e prestazioni «per il bene comune», ovvero a beneficio dell’intera or-

ganizzazione. La questione delle risorse e dell’impegno che gli organi amministra-

tivi devono dedicare a questi lavori deve essere regolamentata in modo più effi-

cace; 

- con i suoi due poli di competenza operativi, allo stato attuale la rete CNAI non è in 

grado di raccogliere, sistematizzare e riunire le conoscenze necessarie per pro-

muovere l’utilizzo dell’IA nell’Amministrazione federale in modo mirato e orientato 

al futuro. Alcuni temi fondamentali sono ancora totalmente oscuri. 

In conclusione, occorre migliorare il coordinamento dell’IA affinché l’Amministrazione 

federale possa reagire in modo adeguato agli sviluppi in quest’ambito e continuare a 

promuovere soluzioni conformi. Ciò contribuisce anche alla sovranità digitale dell’Am-

ministrazione federale, ma richiede risorse aggiuntive e un maggiore impegno da 

parte degli organi amministrativi a partecipare alla rete. 

Per poter affrontare le molteplici sfide poste dall’IA nell’Amministrazione federale in 

modo mirato e con una visione d’insieme, è necessario intensificare diversi lavori. Ol-

tre a una chiara strategia per l’utilizzo di sistemi di IA nell’organizzazione, sono ne-

cessari anche una comprensione reciproca dei diversi compiti degli organi ammini-

strativi coinvolti nell’IA come area tematica e un coordinamento adeguato. Alla luce 

della natura multidisciplinare della tecnologia, molte questioni relative all’IA non pos-

sono essere assegnate a un determinato ente amministrativo senza un’attenta rifles-

sione.5 

Di conseguenza, non è possibile né creare in breve tempo un organismo centrale de-

dicato all’IA inteso come ufficio autonomo, come richiesto ad esempio dall’Unione eu-

ropea ai suoi Stati membri con il regolamento sull’IA, né continuare a operare in modo 

non coordinato. In linea di massima, l’approccio della Rete di competenze per 

l’intelligenza artificiale si è dimostrato valido6. Pertanto, è opportuno mantenere 

questa forma di collaborazione, ma occorre rafforzare la CNAI come centro di con-

tatto e il lavoro di coordinamento all’interno della rete. Quest’ultima deve inoltre es-

sere curata in modo più attivo, affinché possa continuare a operare e produrre ap-

pieno i suoi effetti. 

 

 

 
5  Si veda a questo proposito il rapporto della CSG del 27 maggio 2024, Risposte alle domande contenute nella nota informa-

tiva della CSG «Utilizzo dell’intelligenza artificiale nell’Amministrazione federale» del 28 agosto 2023. 
6  Valutazione della Rete di competenze per l’intelligenza artificiale (CNAI) e ulteriori procedure, rapporto all’attenzione del 

Consiglio federale del 26 giugno 2024. 
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4 Obiettivi e principi della CNAI 

Si perseguono i seguenti obiettivi di efficacia per il rafforzamento dell’organizza-

zione della CNAI in quanto rete: 

• raggruppamento delle competenze in materia di IA: promuove una trasmis-

sione delle conoscenze mirata, lo scambio di esperienze e l’apprendimento 

continuo tra gli organi amministrativi, creando anche una base per decidere in 

quali aree degli organi amministrativi i sistemi di IA possono essere utilizzati 

nel modo più efficace e con il massimo beneficio per la clientela; 

• rafforzamento dell’innovazione: crea spazio per lo sviluppo, l’adozione e la dif-

fusione di soluzioni innovative e di best practice digitali; 

• utilizzo più efficiente delle risorse disponibili: evita la duplicazione del lavoro, 

riunisce il know-how e ottimizza l’impiego delle risorse umane, specialistiche e 

tecniche; 

• miglioramento della qualità degli strumenti e degli standard: supporta nella de-

finizione, nell’implementazione e nel rispetto di istruzioni, strumenti e standard 

uniformi. 

I seguenti principi sono alla base di un coordinamento efficace all’interno della rete: 

Ruoli, competenze e procedure chiari: i compiti e le responsabilità di tutti gli organi 

amministrativi che partecipano alla rete vengono definiti e documentati, mentre i pro-

cessi e i canali di comunicazione per la collaborazione vengono standardizzati e ar-

monizzati. 

Gestione centrale comune e attuazione decentralizzata con valore aggiunto: un 

organismo centrale coordina sul piano strategico il lavoro della rete per l’intera orga-

nizzazione, mentre l’attuazione operativa avviene in modo decentralizzato negli or-

gani amministrativi. La rete crea valore aggiunto per chi vi partecipa e per l’intera Am-

ministrazione federale. 

Obiettivi comuni e impegno alla partecipazione: avere obiettivi comuni e una vi-

sione condivisa della collaborazione all’interno della rete, nonché un metodo di lavoro 

comune per l’attuazione della strategia parziale IA, facilita il coordinamento e assicura 

l’impegno. 

Comunicazione trasparente e gestione delle conoscenze: scambi regolari, lavoro 

all’interno della community, trasmissione trasparente delle informazioni e canali di co-

municazione chiari evitano duplicazioni del lavoro e malintesi; fonti di informazioni ri-

levanti accessibili a livello centrale favoriscono la trasmissione delle conoscenze e la 

tracciabilità. 

Valutazione e ottimizzazione flessibile: i progressi e l’efficacia del coordinamento 

nella rete vengono verificati regolarmente; è possibile adeguarsi alle sfide attuali in 

modo flessibile. 
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5 Principi, organizzazione e compiti della CNAI 

La Rete di competenze per l’intelligenza artificiale dell’Amministrazione federale è 

stata sviluppata ulteriormente ed è costituita da un centro di contatto presso il set-

tore TDT della CaF e da poli di competenza collaborativi nei dipartimenti e negli or-

gani amministrativi. 

 

 

 

Figura 2. Rappresentazione grafica della Rete di competenze per l’intelligenza artificiale 

5.1 Visione e gruppi di interesse 

Con la rete di competenze CNAI e il suo centro di contatto presso il settore TDT della 

CaF si consolida un attore interno all’Amministrazione federale che coordina il tema 

dell’IA nell’Amministrazione federale, collega in rete i dipartimenti, rende possi-

bili innovazioni e progetti di IA concreti e promuove sinergie. In linea con questa 

visione, il centro di contatto riunisce competenze interdisciplinari e mette a disposi-

zione informazioni pratiche. Collega tra loro le iniziative di IA già esistenti negli organi 

amministrativi e promuove l’interazione con altri servizi di contatto, in particolare nel 

settore dei dati. 

La CNAI riunisce e trasmette conoscenze specialistiche ed esperienze pratiche per 

permettere di utilizzare le risorse disponibili in modo efficace ed efficiente stimolando 

l’innovazione, ad esempio se un progetto di IA è stato implementato in modo partico-

larmente efficiente in un ente amministrativo. Le conoscenze raccolte e gli strumenti 

creati aiutano gli organi amministrativi a decidere in quali aree utilizzare i sistemi di IA 
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nel modo più efficace per ottenere benefici per la loro clientela e aumentare l’effi-

cienza. Al centro vi sono soprattutto le misure di attuazione della strategia parziale IA. 

 

Figura 3. Struttura funzionale della CNAI rafforzata 

La rete è costituita da un centro di contatto e da poli di competenza (cfr. fig. 3). Gli 

organi amministrativi inviano le richieste relative al tema dell’IA alla CNAI (1) e il cen-

tro di contatto le raccoglie e le smista (2). Le richieste vengono poi inoltrate in modo 

mirato ai poli di competenza responsabili all’interno della rete, costituiti da rappresen-

tanti degli organi amministrativi competenti (3). Le conoscenze acquisite e le soluzioni 

sviluppate vengono condivise (4) e trasmesse all’intera organizzazione (5). 

Rispetto al progetto originario, la rete di competenze CNAI rafforzata comprende più 

poli di competenza che collaborano in misura maggiore; in compenso, l’organizza-

zione è più snella. Non vengono creati organi aggiuntivi, ma viene promossa una col-

laborazione agile e trasversale. 

La CNAI si concentra sui seguenti gruppi di interesse interni all’amministrazione: 

• organi dell’Amministrazione federale incaricati di temi relativi all’IA; 

• organi dell’Amministrazione federale che sviluppano, utilizzano o mettono a di-

sposizione sistemi di IA; 
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• collaboratrici e collaboratori che hanno domande sull’utilizzo dei sistemi di IA 

nell’Amministrazione federale. 

Gli organi amministrativi interni a livello cantonale o comunale non sono al centro 

dell’attenzione. Tuttavia, dal momento che spesso a tutti i livelli federali sorgono gli 

stessi interrogativi, la CNAI si impegna a promuovere lo scambio, in particolare tra-

mite l’ADS. Inoltre, la CNAI si impegna a garantire la trasparenza per promuovere 

l’utilizzo dell’IA in generale e pubblicherà quanto più possibile i risultati del proprio la-

voro. 

5.2 Obiettivi operativi 

Gli obiettivi operativi della CNAI concretizzano la sua visione e gli obiettivi della stra-

tegia parziale IA. Inoltre, definiscono il carattere fondamentale dell’organizzazione, 

fungono da linea guida per la concezione organizzativa del centro di contatto della 

CNAI e stabiliscono le condizioni quadro per la collaborazione all’interno della rete. 

La CNAI rafforzata e il suo centro di contatto, che trasmette le competenze in materia 

di IA e facilita progetti di IA, hanno i seguenti obiettivi: 

1. la CNAI diventa il punto di riferimento per le domande e lo scambio di informa-

zioni sullo sviluppo, la promozione e l’utilizzo dell’IA all’interno dell’Amministra-

zione federale; 

2. la CNAI promuove la comprensione dei temi legati all’IA nell’Amministrazione 

federale; 

3. il centro di contatto della CNAI coordina e supporta il lavoro dei poli di compe-

tenza della rete e consente lo scambio in ambiti definiti; 

4. il centro di contatto della CNAI collega in rete progetti e persone, crea traspa-

renza e visibilità per i progetti di IA nell’Amministrazione federale e diventa pro-

motore dell’innovazione per l’IA; 

5. il centro di contatto della CNAI crea condizioni quadro adeguate e supporta il 

trasferimento di conoscenze all’interno e all’esterno della rete; 

6. il centro di contatto della CNAI potenzia la collaborazione dell’Amministrazione 

federale con le università e le istituzioni di ricerca, con le start-up e con le de-

tentrici e i detentori del know-how del settore privato. 

In linea con la strategia parziale IA, la CNAI non si concentra solo sugli strumenti di IA 

generativa, che oggi dal punto di vista degli utenti sono spesso al centro del dibattito, 

ma si interessa a tutte le forme di IA. 

Per determinare l’efficacia della CNAI è necessario effettuare misurazioni regolari. Gli 

indicatori iniziali, forniti a titolo esemplificativo, forniscono una prima serie di valori di 

riferimento. Gli indicatori saranno definiti, verificati regolarmente e ulteriormente svi-

luppati dal centro di contatto nel corso del processo di rafforzamento della CNAI. Gli 

indicatori iniziali potrebbero essere i seguenti: 
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- numero di progetti di IA nella banca dati dei progetti CNAI; 

- numero di richieste ricevute e trattate dal centro di contatto della CNAI; 

- numero di servizi di mediazione documentati; 

- numero di membri attivi nella rete; 

- soddisfazione dei gruppi di interesse per quanto riguarda le prestazioni della 

CNAI secondo l’incarico; 

- numero di partecipanti agli eventi della community IA e ad altri formati di scam-

bio. 

5.3 Struttura della CNAI 

La CNAI è strutturata come una rete: le competenze in materia di IA restano nelle di-

scipline e nei settori specialistici degli organi amministrativi, dove sono necessarie e 

vengono costantemente sviluppate, ampliate e aggiornate (poli di competenza). 

D’altra parte, il collegamento in rete e il coordinamento di queste competenze nella 

CNAI consentono di evitare duplicazioni, di sfruttare le sinergie e di integrare il tema 

dell’IA nell’intera organizzazione mediante un coordinamento centrale (centro di con-

tatto). 

Il centro di contatto della CNAI non realizza né finanzia progetti di IA e non offre con-

sulenza tecnica, per la quale all’interno dell’Amministrazione federale è disponibile il 

DSCC presso l’UST. Tuttavia, la CNAI funge da organismo facilitatore per i poli di 

competenza, al fine di indirizzare le collaboratrici e i collaboratori verso le compe-

tenze adeguate per le loro idee di progetto, i loro piani o le loro sfide. 

La responsabilità globale del centro di contatto della CNAI è assunta dal settore TDT. 

Tuttavia, la rete può funzionare in modo efficace solo se tutti i poli di competenza 

coinvolti collaborano. La CNAI è gestita secondo un’organizzazione a matrice. Le sin-

gole collaboratrici e i singoli collaboratori della rete sono assunti e seguiti dai rispettivi 

organi amministrativi. A livello contenutistico, la pianificazione del lavoro avviene sotto 

la guida del centro di contatto della CNAI presso il settore TDT ed è diretta a livello 

trasversale in base al modello di governance. 
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Integrazione nel modello di governance delle TIC della Confederazione 

Le decisioni di gestione di livello superiore o i meccanismi di escalation eventual-

mente necessari (ad es. modifica degli obiettivi o dei compiti del centro di contatto 

della CNAI) vengono attuati secondo il modello di governance (delle TIC) della Confe-

derazione.7 

Figura 4. Modello di governance delle TIC della Confederazione 

Ulteriore collaborazione e coordinamento, in particolare con la comunità scien-

tifica 

Oltre alle organizzazioni e agli organi descritti nel progetto, è necessario coinvolgere 

e informare ulteriori organismi, ad esempio l’Organo di coordinamento per la scienza 

dei dati e l’intelligenza artificiale (Comité pour la science des données et l’IA, CoSCi-

DoIA), che l’ADS dirige insieme all’UST. La collaborazione viene pianificata e coordi-

nata all’interno del centro di contatto della CNAI in base al piano di lavoro. Il gruppo di 

lavoro sull’IA della Confederazione sarà sostituito dalla nuova struttura di coordina-

mento della CNAI. 

Una particolare attenzione è rivolta alla collaborazione della CNAI con la scienza e la 

ricerca. Da un lato, tutti i poli di competenza coinvolti sono invitati a proseguire e, se 

possibile, a intensificare gli scambi con i partner scientifici nei loro ambiti specialistici. 

Dall’altro, anche la CNAI, in quanto rete, dovrebbe disporre di un collegamento diretto 

con la scienza e la ricerca per i nuovi sviluppi. L’intenzione è utilizzare le strutture esi-

stenti per lo scambio tra l’Amministrazione federale e le istituzioni di ricerca del set-

tore ERI, soprattutto il settore dei PF. Vanno citati in particolare lo Swiss National AI 

Institute (SNAI) del PFZ e del PFL, la School of Public Policy del PFZ, ad esempio 

per questioni relative all’etica e alla governance, nonché, in caso di sovrapposizioni 

tematiche, i cluster di esperti creati dalla Cancelleria federale per integrare le compe-

tenze scientifiche in tempi di crisi. L’obiettivo dello scambio è anticipare le tendenze 

 
7  https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/digitale-transformation-ikt-lenkung/bereichdti/organisation.html. 
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tecnologiche e prepararsi in modo strategico alle opportunità e ai rischi connessi 

all’implementazione dell’IA all’interno dell’Amministrazione federale. La CNAI adotta 

un approccio sussidiario: in un primo tempo vengono coinvolti i poli di competenza in-

terni all’amministrazione e solo successivamente, a titolo di supporto, vengono utiliz-

zati ulteriori canali di scambio con la scienza e la ricerca. Ciò permette di evitare du-

plicazioni e di risparmiare risorse. 

Un ulteriore sviluppo della CNAI al di là dell’Amministrazione federale è ipotizzabile, 

ma non è ancora stato preso in considerazione nel presente progetto. 

5.3.1 Centro di contatto della CNAI nel settore TDT 

Anziché di una segreteria presso il DFI (UST), la rete disporrà di un centro di contatto 

CNAI nel settore TDT della Cancelleria federale. A tal fine, le basi giuridiche saranno 

modificate (nuovo art. 32a ODigi; soppressione dell’art. 10 cpv. 4 lett. c dell’OOrg-

DFI). La rete trarrà vantaggio da questo cambiamento, poiché una gestione più rigo-

rosa nel settore TDT della CaF consentirà una più rapida escalation di eventuali 

aspetti poco chiari e lo sfruttamento di sinergie con altri temi legati alla digitalizza-

zione, ad esempio per quanto riguarda i dati o la sovranità digitale. Grazie al Centro 

di competenza per la scienza dei dati, l’UST continua ad essere strettamente coin-

volto nei lavori dell’Amministrazione federale in materia di IA. 

Il centro di contatto della CNAI ha i seguenti compiti: 

- rispondere alle domande sulla CNAI e sul triage e trasmettere le richieste in-

terne ed esterne relative all’utilizzo dell’IA nell’Amministrazione federale al polo 

di competenza responsabile; 

- gestire la rete con un metodo di lavoro agile, coordinare e informare i poli di 

competenza e, se necessario, le loro comunità di pratica (community of prac-

tice, CoP) specialistiche; 

- gestire e sviluppare ulteriormente la banca dati dei progetti; 

- mantenere e aggiornare il sito Internet e gestire una piattaforma informativa in-

terna all’Amministrazione federale e una community con tutte le informazioni 

rilevanti relative all’utilizzo dei sistemi di IA nell’Amministrazione federale; 

- pubblicare strumenti, guide e promemoria sull’utilizzo dei sistemi di IA nell’am-

ministrazione, i cui contenuti sono stati elaborati dai poli di competenza re-

sponsabili; 

- facilitare l’intervento di esperte ed esperti interni alla Confederazione e garan-

tire una prima consulenza semplice (mediazione dello scambio di conoscenze 

specialistiche nel campo dell’IA); 

- redigere un resoconto delle attività della rete e organizzare eventi comuni e ca-

nali di scambio; 
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- curare le pubbliche relazioni (ad es. pubblicazione del maggior numero possi-

bile di documenti non sensibili sull’utilizzo dei sistemi di IA nell’Amministra-

zione federale). 

5.3.2 Poli di competenza 

La rete di competenze funziona solo se i poli di competenza coinvolti vi partecipano 

attivamente. L’onere supplementare varia a seconda dei casi, ma con il consolida-

mento del processo di lavoro dovrebbe restare entro determinati limiti. La CNAI con-

sente inoltre ai poli di competenza di presentare il loro lavoro a livello federale e di 

renderlo fruibile ad altre unità. 

Le sette aree tematiche definite (strategia e governance, strumenti e piattaforme, 

scienza dei dati, diritto e regolamentazione, competenze e cultura del lavoro, acqui-

sto, cibersicurezza, sicurezza delle informazioni e protezione dei dati) sono di compe-

tenza di diversi organismi dell’Amministrazione federale. Di seguito sono descritte le 

responsabilità previste all’interno della rete. 

Cancelleria federale 

In stretta collaborazione con gli organi amministrativi, la Cancelleria federale è re-

sponsabile della trasformazione digitale dell’Amministrazione federale. La Cancelleria 

federale assume la responsabilità globale del centro di contatto della CNAI, che com-

prende in particolare il coordinamento dei lavori e il coinvolgimento degli organismi 

competenti. La Cancelleria federale provvede inoltre a coinvolgere e consultare gli or-

ganismi competenti nelle decisioni di gestione e nei casi di escalation. A livello conte-

nutistico, la Cancelleria federale tratterà in particolare questioni relative alla strategia, 

alla governance e all’architettura, chiarirà con i fornitori di prestazioni le questioni rela-

tive agli strumenti e alle piattaforme e allineerà le attività della CNAI con gli obiettivi 

strategici generali della digitalizzazione. La Sezione del diritto della Cancelleria fede-

rale collabora a tutti i pacchetti di lavoro che riguardano questioni giuridiche. 

Fornitori di prestazioni TIC 

Secondo il modello dei livelli di cloud, i fornitori di prestazioni TIC interni svolgono un 

ruolo centrale nella selezione, nell’implementazione e nel funzionamento dei sistemi 

di IA nell’Amministrazione federale, mettono attivamente le loro competenze a servi-

zio della rete e collaborano secondo il principio della complementarità delle presta-

zioni. I fornitori di prestazioni TIC interni beneficiano del fatto che l’orientamento stra-

tegico delle loro offerte è allineato alle esigenze delle unità, il che permette loro di im-

plementare i sistemi di IA in modo più mirato in base alle esigenze di protezione. Il 

modello dei livelli di cloud dell’Amministrazione federale funge da modello di posizio-

namento. 

Ufficio federale di statistica (in particolare DSCC) 

L’UST è il centro di competenza della Confederazione per la gestione dei dati e l’ac-

quisizione di conoscenze da essi. Senza dati di alta qualità non è possibile realizzare 

sistemi di IA affidabili. Con i servizi del suo Centro di competenza per la scienza dei 
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dati (in particolare per quanto riguarda l’affidabilità dell’IA), è l’organismo leader per il 

monitoraggio dei progetti di IA nell’Amministrazione federale. In qualità di organismo 

inizialmente responsabile della direzione della CNAI, l’UST è un partner imprescindi-

bile nel proseguimento del percorso intrapreso verso un maggiore coordinamento e 

una più intensa creazione di sinergie nel campo dell’IA. 

Ufficio federale del personale 

Nell’ambito della formazione e del perfezionamento, l’UFPER si occupa di offerte mi-

rate basate sull’IA per tutto il personale dell’Amministrazione federale. Grazie allo 

scambio all’interno della rete, è possibile fornire spunti per nuovi contenuti formativi, 

anticipare i cambiamenti al livello del personale e adottare tempestivamente misure 

adeguate. L’UFPER si occupa inoltre di questioni relative alla trasformazione della 

cultura del lavoro e dei processi relativi al personale (ad esempio l’utilizzo dell’IA nei 

processi HR). 

Ufficio federale delle costruzioni e della logistica 

L’UFCL è il centro di competenza per gli acquisti all’interno dell’Amministrazione fede-

rale. È necessario coinvolgere tempestivamente l’UFCL per ottenere assistenza, dal 

momento che i sistemi di IA, ma anche i software con funzionalità di IA integrate, sol-

levano questioni specifiche per il processo di acquisto e l’allestimento dei contratti. 

Segreteria di Stato della politica di sicurezza e Ufficio federale della cibersicu-

rezza 

La SEPOS, con il Servizio specializzato della Confederazione per la sicurezza delle 

informazioni, è responsabile della formulazione dei principi concettuali e strategici 

delle norme in materia di sicurezza. L’UFCS è responsabile della cibersicurezza tec-

nica delle applicazioni di IA dell’Amministrazione federale. Entrambe le competenze 

permettono di avere una visione d’insieme nell’elaborazione di documenti di sensibi-

lizzazione specifici sull’IA e di progetti di attuazione. 

Sezione del diritto della CaF 

Per supportare i servizi giuridici degli organi amministrativi al di fuori delle questioni 

giuridiche di loro competenza, all’interno della rete vengono svolti lavori preparatori a 

livello federale. Naturalmente, i servizi giuridici sono tenuti ad acquisire le compe-

tenze necessarie per affrontare le sfide giuridiche poste dai sistemi di IA, così come le 

altre questioni giuridiche trasversali che sono sempre più spesso oggetto di consu-

lenza legale dei servizi giuridici specializzati. Dal punto di vista dell’organizzazione nel 

suo complesso, è opportuno che il lavoro preparatorio comune sia svolto congiunta-

mente per tutti e non in numerose unità, con risultati potenzialmente contraddittori. 

Per questi lavori preparatori, la Sezione del diritto della CaF opera in stretta collabora-

zione con l’UFG e, se necessario, con l’IFPDT (quando si tratta di questioni relative 

alla protezione dei dati). 
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Ufficio federale delle comunicazioni e Dipartimento federale degli affari esteri 

L’UFCOM è all’avanguardia per quanto riguarda diversi temi digitali, soprattutto quelli 

relativi alla governance di Internet, e ha in particolare il compito di elaborare, di con-

certo con l’UFG nell’ambito dei lavori finalizzati alla regolamentazione dell’IA, misure 

giuridicamente non vincolanti per l’attuazione della convenzione quadro del Consiglio 

d’Europa sull’intelligenza artificiale. L’UFCOM coordina inoltre la Plateforme Tripartite, 

una piattaforma di scambio aperta e multi-stakeholder che riunisce circa 500 soggetti 

interessati provenienti da tutti i gruppi di stakeholder e che si occupa di questioni poli-

tiche e di governance relative all’IA. All’interno della Plateforme Tripartite è presente 

un comitato di gestione composto da rappresentanti dell’Amministrazione federale, 

che ha in particolare il compito di coordinare le posizioni della Svizzera per quanto ri-

guarda gli organi e i processi internazionali. L’esperienza dell’UFCOM e del DFAE nel 

campo dell’IA a livello internazionale è molto preziosa per la rete e serve a adeguare 

le misure di attuazione e gli strumenti anche a questi requisiti e al loro sviluppo inter-

nazionale. Inoltre, insieme al DFAE, l’UFCOM potrebbe organizzare un vertice sull’IA 

a Ginevra nel 2027. La creazione di importanti contatti a livello internazionale è utile 

alla CNAI per adattarsi rapidamente ai nuovi sviluppi. 

Altri organismi coinvolti 

A seconda delle priorità, nell’’ambito delle loro competenze e dei loro compiti possono 

essere integrati nella rete altri organismi dell’Amministrazione federale. L’ulteriore svi-

luppo di processi di supporto esistenti come il nuovo servizio specializzato comune 

(SSC) ERP nell’SG-DFF e l’SSC BPA nell’SG-DEFR ha un notevole potenziale di au-

mento dell’efficienza e merita di essere menzionato in questo contesto. 

5.4 Aree tematiche 

Dal punto di vista dei contenuti, si possono distinguere sette aree tematiche su cui 

l’Amministrazione federale dovrà lavorare: 

Strategia e governance: a livello federale, il settore TDT della Cancelleria federale è 

responsabile della strategia e della governance delle risorse TIC utilizzate nell’Ammi-

nistrazione federale, mentre le autorità federali sono responsabili della trasformazione 

digitale nei rispettivi ambiti di competenza (cfr. ordinanza sulla digitalizzazione). Affin-

ché i principi che saranno formulati per l’utilizzo dell’IA siano condivisi dall’intera orga-

nizzazione e sia possibile un apprendimento reciproco, è necessario coinvolgere la 

rete. Il polo di competenza Strategia e governance è responsabile dell’attuazione 

della strategia parziale IA con il supporto della CNAI e degli organi amministrativi inte-

ressati. 

Strumenti e piattaforme: per un utilizzo efficace dei sistemi di IA è necessario met-

tere a disposizione strumenti adeguati e le piattaforme necessarie. Questo compito 

spetta in primis ai fornitori di prestazioni IT interni all’Amministrazione federale. In-

sieme ai fornitori di prestazioni e ai livelli dirigenziali competenti del modello di gover-

nance, il settore TDT della Cancelleria federale stabilisce quali di questi strumenti 

sono importanti per l’intera organizzazione e in che modo devono essere acquistati, 

sviluppati, utilizzati, adottati, implementati e gestiti. Lo sviluppo e la gestione degli 
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strumenti e delle piattaforme di IA devono necessariamente orientarsi al modello dei 

livelli di cloud della Confederazione. La classificazione avviene in base al livello di 

protezione richiesto dai dati trattati. Ciò consente di realizzare soluzioni di IA specia-

lizzate tenendo conto delle diverse esigenze di protezione e garantisce l’integrazione 

nelle corrispondenti aree specialistiche e di dati dell’organismo. Una più stretta colla-

borazione all’interno della rete consente di svolgere un lavoro mirato e orientato alle 

esigenze delle unità. 

Scienza dei dati: oltre che dalle unità che utilizzano questi sistemi in modo efficace 

da anni (ad esempio swisstopo, l’UST o MeteoSvizzera), il know-how sugli algoritmi di 

IA e sui sistemi di IA affidabili è detenuto in particolare dal Centro di competenza per 

la scienza dei dati (DSCC) dell’Ufficio federale di statistica. L’integrazione di queste 

competenze nella rete è fondamentale per creare sinergie nelle idee di progetti di IA e 

per sostenere lo sviluppo di sistemi di IA affidabili. Il «Polo Algoritmi» già istituito deve 

quindi essere mantenuto come polo di competenza per la scienza dei dati presso 

l’UST. Gli eventuali nuovi poli di competenza per la scienza dei dati e quelli già esi-

stenti collaborano strettamente oltre i rispettivi domini di dati. 

Diritto e regolamentazione: fino a quando le giuriste e i giuristi degli organi ammini-

strativi non avranno acquisito familiarità con le questioni giuridiche relative all’utilizzo 

dei sistemi di IA, la rete fornirà a livello centrale strumenti con le risposte alle do-

mande più frequenti (cfr. ad es. le FAQ già pubblicate), al fine di garantire l’unità di 

dottrina all’interno dell’Amministrazione federale. Il settore Legislazione in materia di 

digitalizzazione dell’UFG fornisce consulenza preliminare sui progetti legislativi nel 

campo della digitalizzazione. 

Competenze e cultura del lavoro: l’influsso dell’IA sulle competenze che in futuro 

saranno richieste al personale dell’Amministrazione federale e sulla cultura del lavoro 

nel suo complesso non deve essere sottovalutato e deve essere monitorato attiva-

mente. Non si tratta solo di sviluppare le competenze, ma anche di adeguare i profili 

professionali e l’orientamento dell’Amministrazione federale come datore di lavoro at-

traente. L’Ufficio federale del personale e altri organismi beneficiano dello scambio di 

conoscenze e delle decisioni strategiche prese all’interno della rete per il loro lavoro. 

Acquisto: l’acquisto dei sistemi di IA è più complesso di quello dei sistemi TIC tradi-

zionali. La consulenza ai servizi d’acquisto e ai servizi richiedenti in materia di appalti 

pubblici e contratti deve quindi essere organizzata a livello trasversale. In qualità di 

servizio d’acquisto centrale dell’Amministrazione federale civile, l’UFCL si occupa 

dell’acquisto di sistemi TIC e, nell’ambito di tale funzione, è integrato nella rete CNAI 

come polo di competenza. In coordinamento con l’UFCL, il settore di competenza 

«Acquisto» di armasuisse sarà il servizio d’acquisto centrale del DDPS. 

Cibersicurezza e sicurezza delle informazioni e protezione dei dati: le compe-

tenze nell’ambito della cibersicurezza, della sicurezza delle informazioni e della prote-

zione dei dati sono essenziali affinché i sistemi di IA siano allineati tempestivamente 

ai requisiti in materia. Per le norme comuni in materia di sicurezza si ricorre quindi 

alle competenze della SEPOS, dell’UFCS e, se necessario, dell’IFPDT e ci si basa 
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sui risultati delle «best practice» finora adottate in materia di trattamento dei dati per-

sonali e di conformità all’ordinanza GEVER. 

Al di fuori di queste aree tematiche, l’organizzazione della rete è sufficientemente 

flessibile da poter affrontare rapidamente, se necessario, anche nuovi temi, tenendo 

conto dei poli di competenza già coinvolti e di quelli nuovi. 

5.5 Attuazione 

I lavori previsti nell’ambito della CNAI vengono pianificati e realizzati dal centro di 

contatto della CNAI con la partecipazione dei poli di competenza coinvolti nell’ambito 

dell’attuazione della strategia parziale IA. Al centro vi sono soprattutto le misure di at-

tuazione della strategia parziale IA. 

5.5.1 Pianificazione dei lavori 

Il conseguimento degli obiettivi e l’elaborazione dei contenuti avvengono con metodi 

di attuazione agili e in modo iterativo con cicli o incrementi di quattro mesi. Il passag-

gio da un incremento all’altro si articola in tre fasi: retrospettiva, pianificazione e infor-

mazione. Nella retrospettiva, per ogni iterazione si rilevano lo stato attuale dei lavori e 

le sfide attuali sotto forma di retrospettiva. Successivamente, nella pianificazione 

viene predisposto il successivo incremento di quattro mesi. Nella fase di informa-

zione, il settore TDT della CaF comunica il piano a tutte le parti interessate e con-

corda un ampio coinvolgimento ai fini dell’attuazione. 

Fase 1 Retrospettiva: revisione dell’ultimo incremento 

All’inizio di ogni incremento viene completato l’incremento precedente. Mediante una 

retrospettiva si verificano i progressi compiuti, si individuano le attività residue e si 

identificano le sfide. Per le attività residue e le sfide vengono definite misure concrete 

da adottare negli incrementi successivi. 

Alla retrospettiva partecipano il centro di contatto della CNAI e i poli di competenza 

incaricati dei pacchetti di lavoro. 

Fase 2 Pianificazione: creazione e definizione delle priorità dei pacchetti di la-

voro 

Nell’ambito della pianificazione, vengono creati pacchetti di lavoro che vengono valu-

tati in base al loro business value e alla loro importanza e urgenza in termini di tempo. 

I pacchetti di lavoro prioritari e per i quali sono disponibili risorse costituiscono il piano 

di lavoro per l’incremento successivo. 

Alla pianificazione partecipano il centro di contatto della CNAI e i poli di competenza 

incaricati dei pacchetti di lavoro. 

Fase 3 Informazione: trasparenza e coordinamento con altri organismi 
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Successivamente, il piano viene presentato all’interno della Confederazione, si rac-

colgono i feedback e si invitano a collaborare tutti i soggetti interessati dell’intera Am-

ministrazione federale. L’obiettivo è che, al di fuori della CNAI, internamente alla Con-

federazione si sappia a cosa si sta lavorando e in che modo altri organismi interessati 

possono contribuire. I feedback sulla pianificazione possono comportare la ripianifica-

zione di singoli pacchetti di lavoro. 

5.5.2 Funzionamento del centro di contatto della CNAI 

Oltre a elaborare contenuti (strategici e di governance), il centro di contatto supporta 

direttamente il lavoro svolto dai poli di competenza. In questo senso, è anche un 

punto di riferimento che fornisce supporto al personale dell’Amministrazione federale 

per questioni concrete relative all’IA. Le richieste possono essere inviate a una ca-

sella di posta centrale e/o tramite il sito Internet e inizialmente vengono elaborate e 

smistate dal settore TDT della CaF. 

A questi compiti viene riservata una quota fissa di risorse distinta dalle attività de-

scritte nel capitolo 5.3.1. Si ipotizza un valore pari a circa il 40% dell’orario di lavoro 

delle persone coinvolte nel centro di contatto (attualmente 2,5 FTE nel settore TDT); 

tale valore viene verificato regolarmente e adeguato al variare delle condizioni. 

Ulteriori questioni operative vengono chiarite dal settore TDT della CaF all’avvio delle 

attività del centro di contatto della CNAI e comunicate in modo trasparente. 

6 Prospettive 

Con le misure proposte, la CNAI diventerà il punto di riferimento centrale per le que-

stioni relative all’IA e per lo scambio di informazioni sullo sviluppo, la promozione e 

l’utilizzo di questa tecnologia all’interno dell’Amministrazione federale. L’obiettivo è 

migliorare il coordinamento dell’IA nell’Amministrazione federale, promuovendo le ca-

pacità dell’intera organizzazione e le competenze delle collaboratrici e dei collabora-

tori per un utilizzo efficiente, innovativo e affidabile dell’IA. A tal fine, in una prima fase 

il centro di contatto della CNAI, con la partecipazione dei poli di competenza, affron-

terà le misure di attuazione della strategia parziale IA. In una fase successiva, alcune 

di queste misure potranno essere ampliate in base alle esigenze e ai benefici, ad 

esempio per creare sinergie nello sviluppo e nell’utilizzo di soluzioni di IA o per elabo-

rare nuovi contenuti formativi e renderli disponibili all’interno dell’organizzazione. 

L’ulteriore sviluppo del coordinamento dell’IA e in particolare del centro di contatto 

della CNAI per quanto riguarda i temi della trasparenza e della vigilanza deve essere 

organizzato in modo efficace con i lavori previsti dall’UFG per la regolamentazione 

dell’IA nell’ambito dell’attuazione della convenzione quadro del Consiglio d’Europa. Il 

centro di contatto della CNAI contribuirà attivamente alle discussioni in merito a una 

funzione di vigilanza trasversale. 


